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Una sezione particolarmente
stimolante del volume è dedicata
ad un interrogativo tanto fonda-
mentale quanto (apparentemente)
semplice da soddisfare: come si fa
a diventare un buon medico? La
stessa domanda costituì il nucleo
originario di un manuale scritto da
un certo dottor Cathell nel 1882,
più di centoventi anni fa. Il libret-
to (190 pagine) voleva essere – ed
in buona parte, scrive Ira Rutkow,
ci è riuscito – una guida etica e
comportamentale alla professione,
fondata su due virtù pregiudiziali:
onore e verità. Cathell aveva ra-
gione: oggi come ieri, tener fede a
queste due categorie costituisce
un’imprescindibile premessa ad un
corretto esercizio della pratica me-
dica. Non a caso, del resto, il libro
di Rutkow si apre con una singola-
re, impegnativa proposizione se-
condo la quale la medicina sarebbe

una «quasi-religione», e si conclu-
de con una sorta di dolente inven-
tario delle sfide con cui attualmen-
te trova a confrontarsi il sistema
salute degli Stati Uniti: costi in-
gravescenti, dilemmi etici di nuo-
va portata, frammentazione dei
Servizi, crisi del rapporto medico-
paziente, crescente divario tra do-
manda ed offerta.

L’Autore ha voluto ricordarci che
la conoscenza del passato è indi-
spensabile per la costruzione di un
futuro: e anche per questa ragione
di fondo il libro è raccomandabile;
peccato che il testo non sia arrivato
ad aggiornarsi alla luce della Rifor-
ma fortemente voluta ed attuata
(seppure non in toto) dalla presi-
denza Obama.

Gaia de Bouvigny

Yearbook of Pediatric Endocrinolo-
gy 2010. A cura di Jean-Claude Carel,
Ze’ev Hochberg. Pagine 262. Rilegato.
Karger, Basel 2010. Euro �2,00.
ISBN 978-3-80��-9601-�.

Arduo il compito
dei Curatori: l’in-
cremento geometri-
co delle ricerche e
degli studi clinici
nell’area dell’endo-
crinologia pediatri-
ca, peraltro ben se-
lezionati e riassun-
ti in questo Annua-

rio, testimonia l’ampiezza della ma-
teria, i cui fondamenti ed implica-
zioni attengono alla genetica, al-
l’immunologia, alla biologia mole-
colare, ma giungono fino a percor-
rere itinerari recentemente disve-
lati dalla proteomica e dalla meta-
bolomica. Tale interdisciplinarietà
rende ragione della vastità dei temi
e al contempo della difficoltà di in-

tegrazione tra dottrina e pratica
diagnostico-terapeutica. Il volume
è, tuttavia, riuscito nell’intento di
illustrare le problematiche più rile-
vanti. Nella prefazione ci viene ri-
cordato il centenario del primo trat-
tato di endocrinologia, di Artur
Biedl, docente di Patologia Genera-
le all’Università Germanica di Pra-
ga, testo che fu subito tradotto in
inglese: “Internal Secretion. The
basic physiology and significance
for pathology”. Il libro era correda-
to da ben 8500 voci bibliografiche,
di cui soltanto l’uno per cento era
costituito da letteratura preceden-
te al 1889. Il che vuol dire – nel cor-
so di un ventennio – una media di
circa 400 contributi all’anno!

Obesità infantile. Non solo una que-
stione di peso. Angelo Pietrobelli. Pa-
gine 78. In brossura. SEEd, Torino 2011.
Euro 20,00. ISBN 978-88-8968-8��-1.

Un bambino obeso ha un’alta proba-
bilità di diventare un adolescente
obeso e quindi un adulto obeso. Ciò
può avere rilevanti conseguenze per

la salute, da un pun-
to di vista sia fisico
sia psicosociale. È
quindi facile com-
prendere come l’obe-
sità infantile rap-
presenti un costo
elevato per la Sani-
tà, in termini di ri-
sorse e di impegno.

Sulla base delle linee guida di pre-
venzione e trattamento dell’Ameri-
can Academy of Pediatrics (AAP) e
delle raccomandazioni della Con-
sensus Conference italiana, il libro
fornisce al pediatra indicazioni e
suggerimenti per una gestione otti-
male del sovrappeso e dell’obesità
nel bambino. Tramite il software in-
cluso è possibile effettuare il calcolo
dei percentili del BMI sulla base
delle curve di crescita e impostare, a
seconda dei risultati ottenuti, il cor-
retto trattamento secondo le linee
guida AAP.
Il libro rappresenta anche un aiuto
per genitori ed educatori, per com-
prendere e meglio gestire un pro-
blema sempre più diffuso.

Libri ricevuti: informazioni

A cura di Agnese fois

Benjamin Rush
(ritratto di Charles Willson Peale, 1783)

fu uno dei cinque medici firmatati della
Dichiarazione di Indipendenza degli US. È
anche ricordato come l’inventore di una
miscela di sali di mercurio peggiore dei
mali che presumeva di curare.
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